La quaresima….

il mercoledì delle ceneri…
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Inizia con il mercoledì delle ceneri il periodo della

Quaresima. Questo è un cammino di 40 giorni, 

durante i quali siamo invitati ad impegnarci

a cercare di vivere ancora più vicini a Gesù.

È un periodo molto importante per noi, 

perché ci aiuterà tantissimo per prepararci 

ad accogliere Gesù dentro di noi con l’Eucarestia.
La decisione di vivere con Cristo:
Per sottolineare questo nostro desiderio di vivere 

con Gesù, il primo mercoledì di quaresima si svolge 
il rito dell’imposizione delle ceneri sul capo.

Cioè? 
Durante la celebrazione della messa tutti i fedeli si recano in processione davanti al sacerdote. Egli , dopo aver benedetto la cenere con l’acqua santa,  ne metterà un pochino sul capo delle persone. Questa cenere è stata ricavata dai rami d’ulivo benedetti la Domenica delle Palme, l’anno precedente e poi bruciati. 
Mentre mette la cenere, il sacerdote dice: “Convertitevi e credete al Vangelo”.
Il gesto di ricevere le ceneri sul capo esprime la nostra fede in Gesù 
e la nostra gioia di essere accolti e perdonati. 
Ma il pentimento deve essere sincero, cioè nascere dal cuore.

Ma perché?....

· Ma perché ricevere le ceneri?

È per venire fuori dal male, e per ritrovare il fuoco dell’amore di Dio.

· Ma perché ricevere le ceneri proprio in questo giorno?

È per prendere la decisione di iniziare il cammino della Pasqua.

· Ma perché ricevere le ceneri sul capo?

Sono come la polvere e sporcano: e poi sono tutto quello che rimane quando il fuoco si è spento!

· Ma perché ricevere le ceneri se imbrattano e sporcano?

È per scrollarci di dosso la polvere del peccato e mostrare di nuovo il volto meraviglioso dei figli di Dio.

· Ma perché ricevere le ceneri se poi vengono buttate via?

È per prendere la decisione di vivere accanto a Cristo, il Figlio di Dio, perché lui ci indica il sentiero della vita!
· Ma perché ricevere le ceneri andando noi in processione?

L’uscire dai nostri posti per andare a ricevere e ceneri esprime realmente il nostro impegno in questi quaranta giorni di seguire Gesù e i suoi insegnamenti, per vivere da Figli di Dio. 
L’invito che Dio ci rivolge in questo inizio di Quaresima è molto importante.

Noi cammineremo verso la Pasqua per quaranta giorni. Quaranta giorni per trasformarci, per diventare capaci di comprendere l’immensità del suo amore. Avviamoci per la strada che Dio nostro Padre ci indica assieme a Gesù, che ci accompagna nel nostro itinerario.

Ritorniamo perciò a lui con tutto il cuore!

Gesù, con il suo esempio, c’invita ad alcuni impegni  …

IMPEGNI QUARESIMALI…
· Gesù, nostro amico, c’invita a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi ci è vicino. CI IMPEGNAMO?

· La quaresima è anche un cammino che domanda impegno costante anche nelle piccole cose quotidiane. Gesù c’invita a sforzarci per compiere il nostro dovere di ogni giorno a scuola a casa, in famiglia, in parrocchia. CI IMPEGNAMO?
· La quaresima è un tempo di preghiera. Gesù c’invita a trovare nella giornata un momento per stare con Dio, che ci vuole bene. CI IMPEGNAMO?
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Ascoltiamo ora insieme il brano del Vangelo, che mercoledì verrà letto durante la santa messa…
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Dal vangelo secondo Matteo (6,1-6.16-18)
Un giorno Gesù disse ai discepoli: «Attenti a non fare il bene in pubblico per il desiderio di essere ammirati dalla gente; altrimenti non avrete nessuna ricompensa dal Padre vostro che è in cielo. Quando dai qualcosa ai poveri, non fare come gli ipocriti, non farlo sapere a tutti. Essi fanno così nelle sinagoghe e per le strade, perché cercano di essere lodati dalla gente. Ma io vi assicuro che questa è l’unica loro ricompensa. Invece, quando aiuti qualcuno, non farlo sapere a nessuno, nemmeno ai tuoi amici. La tua elemosina rimarrà segreta;                                                                                                                                                        ma Dio, tuo Padre, vede anche ciò che è nascosto, e ti ricompenserà.

E quando pregate, non fate come gli ipocriti che si mettono a pregare nelle sinagoghe o agli angoli delle piazze per farsi vedere dalla gente. Vi assicuro che questa è l’unica loro ricompensa.

Tu invece, quando fai un digiuno, lavati la faccia e profumati i capelli, perché la gente non si accorga che tu stai digiunando. E Dio tuo Padre, che vede anche ciò che è nascosto, ti ricompenserà.

E quando fate un digiuno religioso, non agite come gli ipocriti. Essi mostrano la faccia triste, perché vogliono che tutti vedano che stanno digiunando. Ma io vi assicuro che questa è l’unica loro ricompensa.

Parola del Signore - Lode a te. o Cristo.

Cosa voleva dirci Gesù?

In quel tempo c’erano i farisei, cioè un gruppo  che comprendeva quasi tutti gli scribi, cioè i dottori della legge che insegnavano nelle sinagoghe. Essi praticavano la religione soprattutto per farsi notare: “Guarda come prega con fervore! Guarda come digiuna! Guarda quanta elemosina fa!”

Gesù invece ci invita a vivere da persone oneste. Cosa significa?
Significa soprattutto amare Dio ed i propri fratelli. Conta soprattutto il cuore e non quello che dicono gli altri. Conta quello che ciascuno fa, anche in modo nascosto, e non quello che vedono gli altri.

Qual è la vera ricompensa che riceveremo?
Venire lodati dagli altri è già una piccola ricompensa, ma dura solo un istante. Invece, quella che il Padre dei cieli dà alle persone giuste sarà eterna.
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Concludiamo pregando insieme il Signore con queste belle parole…
Ti chiedo perdono, Padre buono,

per ogni mancanza d’amore, per la mia debole speranza

e per la mia fragile fede.

Domando a te, Signore,

che illumini i miei passi, la forza di vivere,

con tutti i miei fratelli, nuovamente fedele al Tuo Vangelo. Amen.[image: image5.png]
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Se lo desideri, anche tu puoi ricevere le ceneri! 


Vieni mercoledì alla santa messa delle ore 17.00.
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